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Approvate le previsioni per i l 78 a S. Benedetto 

Il voto sul bilancio 

chiude la legislatura 
Le cifre dimostrano la positività dell'attività amministrativa -Pesan
tezza del dibattito sul piano politico - Elezioni: « un confronto sereno » 

S. BENEDETTO — SI è concima, con l'approvailono del bilancio di previsione 1978/ la legi
slatura che ha vi l lo negli ultimi qunllro anni la maggioranza PCI-PSI-Unlone Civica alla 

San Benedetto del Tronto. Diamo subito II risultato delle votazioni: 
e PSI). !» astensioni (l)C e Pi t i ) . .1 contrari (i duo del MSI e un con 
ha .sempre fatto gruppo a sé). Il bilancio di previsione del Comune 
a pa re l i o con una cifra iscritta sia in entrata che in uscita di 

guida del Comune di 
18 voti a favore ( ITI 
s igl ie ie , Bruglia, che 
per il 11J7B si chiude 

Tra i partili 

Avviata la 
fase della 
«verifica » 
sull'intesa 
a Fabriano 

FABRIANO 
dell'Intesa a 
.sono riuniti 
tuo incontro 
«Iella fa.se di 

I pattiti 
Fabriano si 
per un pri 
nel (punirò 

rat/tra «pei 
ta dal partito comunista 
nel rispetto d"gh accordi 
sottoscritti un a n n o la. al 
lorohó. dopo quattro mesi 
di crisi comunale, la vee 
chia giunta di centro sinl 
stra apri un accordo tra 
tutte le forze politiche rap 
presentate In consiglio 
(DC. PCI. PSI. PRJ. 
P S D I ) . Conclusa la crisi, il 
PCI e entrato nella mag 
gioranza. anche se non 
nell'esecutivo. 

Proprio questo d e m e n t o 
hit costituito la hasc di 
molte incomprensioni, di 
equivoci ed anche di fol
la ture da parte i le l lesecu 
tivo. DI lavoro, certo, se 
ne è fatto e non tutto è 
negativo; tuttavia di più 
e di meglio sarebbe stato 
possibile se non ci fosse 
ro s tate resistenze ed 
ambiguità soprattutto per 
quanto riguarda 11 ruolo 
che deve essere svolto dal
le otto commissioni (di cui 
cinque «uniate da presi
denti comunist i ) e il loro 
rapjxirto con l'esecutivo. 
I comunisti , a differenza 

del Psi. attribuiscono gran
de importanza ad un ruo 
lo d inamico e positivo del 
le commissioni , le quali 
possono costituire un ul
teriore e qual i f icante tuo 
mento di partecipazione 
dei comunist i alla pestio 
ne dei problemi a m m m l 
st rat IVI e politici. 

K' certo che l'intesa ha 
bisogno eli rafforzarsi at
traverso un chiarum'iito 
politico tra i partiti, evi
tando che interpretazioni 
riduttive dell'accordo pos
sano generare contrasti 
che ne minerebbero le ba 
si. Ce bisogno di riquali
ficare ed aggiornare l'im
pegno programmatico, al 
la luce soprattutto del ruo 
lo che i comuni sono 
chiamat i con la legge 

.'182 ». tenuto conto del 
problemi oggettivi che con
dizionano la finanza lo 
cale. 

Nel primo incontro la di
scussione e ruotata so 
prattutto attorno al ruo 
lo politico dell'ingresso d^l 
Pei in giunta, registrati 
do posizioni differenziate 
fra i p irt i t i . Il Psi ha rt 
confermato la propna vo 
cazione all' alternatila. 
affermando tuttavia che 
sta nell'intesa con lealtà 
et! impegno, anche se non 
voluta. P-*r i compagni so 
ciahsti . l'in crosso in ginn 
ta del partito comunista 
è comunque necessario. In 
questo senso si è pronun-
c a t o anche il partito re 
pubblicano m purché quo 
sto non provochi rotture 
nell'intesa » dicono « re 
pubblicani, purché cioè 
l'ingresso del PCI non 
comporti l'uscita della De 
mocrazin crist iana, cosa 
che del resto il Pei non ha 
mai ch ies to) . 

II partito socialdemocra
t ico ha espresso u n a posi
zione sostanzia lmente ana
loga. riconoscendo il di
ritto del Pei ad una mag
giore corresponsabiliz7a-
zione: ciò potrebbe avve
nire tra l'altro tramite la 
presenza e la funzione 
delle commissioni , c h e pe
rò dovranno conservare il 
loro carattere st rettamen
te consultivo. La D e m o 
crazia crist iana, invece. si 
è pronunciata contro ogni 
modifica del Quadro politi
co. s*a d iret tamente — 
tramite l'ingresso di con 
siglieri comunist i — s -a 
indiret tamente — tramite 
la prooostt avanzata dal 
compagno Berionni, di da 
re precise deleghe a con
siglieri comunist i su s m e o 
le mat?rie. così come è eia 
avvenuto in altri comuni . 

Per la Democrazia cri
sma. l'accordo va inteso in 
modo rigidamente ridutti
vo ine! senso « l e t t e r a l e » 
del lo stesso» nessuna evo 
luzione ulteriore è poss-hi-
le. Questa pos inone bloc
ca di fatto ogni discus
sione. 

Il dibatt i to ora. pur non 
abbandonando - il terreno 
più speci f icatamente poli
tico. verterà sulle questioni 
del l 'aggiornamento - prò 
grammat ico e sul ruolo 
delle commissioni: que 
st ioni queste che h a n n o 
ogget t ivamente una n . e 
v a n i e portata politica. Il 
prossimo incontro è s ta to 
fissato per lunedi prossi
mo nella sede del p u t i t o 
comunista . 

Riccardo Maderloni 

10 miliardi :ii!5 milioni 750 
mila Uro. SI tratta eli un In 
lancio che « rifiuta l'analisi 
politica di questi quattro mi 
ni di amministrazione — co 
me ha af fermato 11 s indaco 
compagno Primo Gregori — 
se non richiamandosi sol tan 
to al g r i d o di realizzazione 
del programmi biennale, sul 
quale c'era stato, due anni fa. 
11 concorso di tutte l? Un/..' 
politiche democratiche ». 

I! consunt ivo del program 
ma biennale ohe la giunta co 
mimale presentò nel I!)7fi. per 
confrontar» le Intenzioni del 
l 'Amiirnìstr izlono comunale 
e le reallivazionl effettuate 
o quantomeno l'avvenuto II 
n a n / i a m c n t o delle opere da 
realizzare, é s ta to lat'o. nella 
relazione dall'ars".v.orc a! bl 
lancio. F i .meo Romanelli!!. 
Le |M)sslbllità di intervento 
previste erano di sei miliardi. 
metà a carico del Comune. 
metà a carico dello Stai.) e 
delle altre amministrazioni 
pubbliche. Complessi vilmente 
si sono accesi mutui per un 
importo di se: miliardi 70 mi
lioni 2r>.r> mila 550 Ilio. « Ciò 

testimonia ha detto 1' 
assessore Roninndinl - l'at
tività e lo s l o i z o che la Giun
ta comunale ha affrontato in 
questi due anni , tenendo con 
to delle difficoltà Incontrate 
n.'l reperimento dei (ondi 
causato da una s i tuazione e 
eonoinica nazionale non cer
tamente brillante ». 

Il tono del d ib i t t i to eonsi 
liare. se non é s tato il: osa 
s|K'razione come altre volte 
nel passato, ha risentito co 
miinque di una certa p.'san 
tozza sul piano politico. Da 
parte dei consiglieri della mi
noranza (Cimel i per la DC. 
Hag.tlini por il PIÙ) si sono 
volute trovare contraddizioni 
per forza, « a t t e g g i a m e n t o 
questo - ha replicato il com
pagno Gregori — non rispon
dente alla .situazione gravo 
del paese e al quadro politi
co nuovo che pure si sta 
creando » « Per evitare an 
che — ha cont inuato il s in 
duco - di andare ad un t ipo 
di caui|Kigna elettorale che 
la c i t tà non vuole, ma ad li
na campagna elettorale che 
sia scambio di idee, confron-

Più di 600 operai all'assemblea aperta per lo sciopero della cantieristica 

Vertenza a parte, 
il terrorismo è 
il nostro primo nemico 

I tragici fatti di Roma hanno trovato ancora una risposta ferma dai lavo
ratori e dalla città tutta — Sul palco sindacalisti, politici e amministratori 

to sereno, che possa creare le 
condizioni perche- si Instauri 
un rapporto nuovo tra le for 
ze polit iche nel prossimo 
Consiglio comunale, basato 
su di una maggiore cordiali
tà. un maggiore risjM'tto. sul 
la collaborazione 

Ugo Mirinangel l . vlcp sin
daco, non ha partecipato al
ia seduta consiliare. Alla ba
se della decisione sembra ci 
sia la sua mancata nomina a 
rappresentante - del Comune 
di San Benedetto del Tronto 
In seno al nucleo industriale 
di A-.coM Piceno, pretendendo 
«lai PCI ohe continui a rimiti 
e.are ad un suo rappresentan
te. Quest'ultimo suo atto ha 
indotto 1| s indaco, compagno 
Giegori . a revocargli la de 
loca di vice s indaco 

Dicevamo c h e quella di 
mercoledì e s tata l'ultima se 
duta consil iare prima delle e 
lezioni del 14 maggio. Ui\ bl 
lancio di questi quattro anni 
non può non ossero latto, so 
prattutto. sul lavori del Con 
sigilo. 

Il compagno F.ttore Sciar
la. nel suo intervento sulla 
discussione del bilancio, ha 
af f tontato questo argomento. 
« E' s tata — lui detto — una 
esperienza non facile, coni 
plessa, nella quale hanno pe
sato e jx'.sano ritardi e Insuf
ficienze del passato e hanno 
pesato e pesano l'urgenza e 
la gravità del problemi di og
gi. Una legislatura che ha vi 
s to luci ed ombre, ma sulla 
(piale noi comunist i espri
miamo un giudizio comples 
s ivaniente positivo ». 

« II Consiglio comunale In 
questi quattro anni — ci ha 
dichiarato il compagno Temi 
stocle Pasqua lini, consigliere 
del PSI — ha dovuto affroi» 
tare numerasi problemi eli» 
le vecchie e le nuove esiger. 
ze della c i t tà hanno impa
sto. 

« La puntuale difo5n dello 
Istituzioni democratiche — 
conclude Pasqttalinl — che 
ha caratterizzato l'impegno 
primario dei consiglieri uscen 
ti. è l'eredità che si trasferì 

sce al nuovo Consiglio ». 

Franco De Felice 

ANCONA — Gli operai del 
cantiere navale Impegnati 
proprio in quatto periodo in 
duro braccio di /euo con la 
Flncanlieri. dopo la battuta 
d'arresto della trattativa na
zionale filila cantieristica. 
hanno utilizzato ieri mattina 
le due ore di sciopero già 
programmate per unu assem
blea aperta fu fabbrica, per 
discutere degli attuali e. tra
gici fatti del terrorismo e del-
hi violenza. Un atto clic va 
molto al di la del gesto esciti 
piai e e di unii scadenza pu
ramente sindacale. Una n 
piora che l'impegno e la mo 
Illutazione, duini la strage di 
via Fani e il sequeslto del 
Vomii croie Maio non si .so 
HO fcimutt e. anzi, dopo un 
primo momento la risposta 
spontanea ma non emotiva 
- • si è rafforzata e (nullifi
cata. attiavaso il dibattito, 
e il confionto nei luoghi di 
lavoro, nel (/ititi t tei t, nette 
scuole. 

leu mattina alle 'J, come 
stabilito dal consiglio di fab
brica. i sinduculistt, t uip 
pi esentanti delle foize poli
tiche e gli amministratoli 
hanno varcato i cancelli del
lo stabilimento, L'assemblea 
ha avuto luogo nella ex of
ficina meccanica, oggi uti
lizzata per lavori di carpai 
teria in feno. Davanti a due 
sovrastruttuie in fase di sal
datura, che venti mio poste 
in seguito su due navi miti 
tari in costruzione, eia stato 
montato un piccolo palco. I.t 
sopra sono saliti il sindaco 
della città Guido Montini. V 
onorevole Paolo Guarnii, i 
sindacalisti Datteri K'gil) e 
Negri I Cisti. il compagno 
Mantovani del comitato re
gionale del Pei e il compa
gno Sevcrini assessore provin
ciale e membro del comitato 
antifascista e per l'ordine de 
mocratico. 

Davanti a loro hanno preso 
posto — molti seduti sulle 
lamiere accatastate e su al
tre strutture in ferro — ar
ca f>00 operai. Una parteci
pazione in massa, ecceziona
le che non si riscontrava da 
tempo. « Va tenuto conio — 
ci faceva notare un saldato-

Proseguono i 
lavori per 
l'acquedotto 
di Pesaro 

PESARO — Come appare dall'immagine, proseguono i lavori per la 
costruzione del nuovo Acquedotto comunale di Pesaro. A conclusione 
della installazione delle condotte adduttrici da Ponte degli Alberi a 
Pesaro, si dovrà realizzare l'impianto di potabilizzazione in grado di 
trattare 3 0 0 l itri d'acqua al secondo. L'inizio di questo lavoro av
verrà dopo che saranno terminate le prove di analisi condotte in 
collaborazione con l ' Istituto superiore di Sani t i . Un contributo alla 
prosecuzione dei lavori è venuto anche da una recente seduta del 
Consiglio comunale di Pesaro nel corso della quale e stata appro
vata la contrazione di un mutuo di 4 0 0 milioni con l'Istituto di cre
dito fondiario di Ancona. La cifra è alata specificamente destinata 
all'ampliamento del serbatoio di arrivo dell'acqua potabile. 

Iniziative dei sindacati a Pesaro 

Rilancio della mobilitazione 
per lo sciopero europeo del 5 

Una serie di scioperi articolati nella zona - Riunione con le categorie in 
crisi • Illustrati i temi della piattaforma della confederazione europea 

re — che oltre seicento ope 
rat sono ni questo periodo 
forzatamente in fate per usti 
fruirne puma della fine del 
mese. Alti intatti le pei dei eh 
beni ». Arco, ieri mattina si 
e potuto vedae. capire che 
cosa si vuole dire, al di là 
degli slogans. quando si af 
ferina che i Involatori sono 
ti bulumdo della misti a de 
mocrazia. 

« Da sciupi e - ha detto 
nella sua breve introduzione 
Negri — la violenza e il ta 
loiismo sono stati completa 
mente estnina alla coscienza 
collettiva della classe ope-
iuta » Per Negri in questi 
tragici momenti occoire n 
cacare un più sii etto e si

stematico rapporto tra movi
mento sindacale, forze cul
turali e istituzioni. Quindi, 
l'unità popolale e - come 
ha precisato - opposizione 
e riserva sull'emanazione di 
leggi speciali, che possono di 
ventare definitive o continua
tive nel tempo. 

L'itti pi astone che si ha — 
ma sai ebbe ancor più giù 
sto parlare di certezze —- e 
che queste due settimane 
drammatiche e dolorose non 
hanno creato certo pento 
tosi sintomi ih assuefazione. 
Gli operai sono coscienti del 
l'attacco sfatato contio le 
tstttitztont democratiche, ma 
ìeaqiscomi con fa mezza, con 
ngoie. con impegno. L'iute 

resse, la partecipazione con 
cut i metalmeccanici hanno 
seguito l'assemblea di ieri 
mattina, danno perfettamen
te il senso di questa mobili 
(azione che percorre l'intao 
paese e che ha senza dub 
nio nelle fabbriche uno dei 
momenti più significativi di 
piopttlsione. 

Alleile paiole d'oidine am
bigue, come quella lanciata 
dai giuppt estiemistta del ti 
pò « in1 con lo Stato né con 
le UH ». non liovano spazio. 
Cesare lialdntt. (incelatole. 
ha detto in proposito' « Noi 
abbiamo sempre lottato per 
modificale e iifoiinaie (/in
sta società, ma non loi/liumu 
la degaiaazioitc delle istilli 

ziont ti nostio stitimento <* 
quello della damici tizia e ilei 
tonItonto » 

l'a l'onoievole Guaiuli V 
esempio e tenuto dal canile 
te li/nella ti iste mattimi del 
Hi innuo la pi una •scintilla 
della manifestazione spoeta 
nea anconetana naei/ue pio 
pilo in i/tic.sta fabhiicai, e 
più ni (/cuciale da l.r> mi 
litmi di cittadini e « un gtun 
de esempio che la cttscieiuu 
demoaatica funziona ed e ri 
va e fotte nella r olici tinta 
nazionale» Anuliz.undo mi 
che t contenuti più specilla 
delia tlil licite tei lenza con 
la Fincuutia i. il t ompugno 
Guaimi ha sottolinealo che 
i due momenti d'impegno sin 

Un interessante dibattito tra consigli di quartiere e donne ad Ancona 

ANCONA — « Non si cani 
batte il terrorismo mot leu 
(loci una pistola In tasca. Ci 
vuole un lavoro costante 
sulle eoselenz.e. bisogna f a r 

pievalere in ogni momento 
la cultura della democrazia 
sulla inciviltà »: dico un 
collisiglielo di quartiere. U 
na donna che fa parte del 
la consulta comunale foni 
minile v d'accordo, ma vuo 
le aggiungere qualche cosa: 
« volete CA pi re. che se le I 
st Unzioni non riescono ad 
entrare in ogni casa, se non 
forzano tante porte ancora 
chiuse al dialogo, e mi veti 
gono In mente centinaia di 
donne casal inghe, forse a-
vrenio fa l l i to?». « C e r t o - -
spiega un'altra donna — 
pcrolió il terrorismo spinge 
alla paura e la paura è ter
ribile se la si vive in coni 
pioto isolamento, come ne 
code ancora a molte don 
ne. Per piegare le pnure e 
le indifferenze dobbiamo di
scutere. mettere alla prova 
le nastro Idee, senza prete 
sa di imporre un punto di 
vista, ma comunque convin
cendo e convertendo al va 
lori della solidarietà tutti 
quelli che non ci credono o 

«Le istituzioni devono 
entrare in ogni casa» 

che vivono passivamente i 
fatti di questi giorni ». E' 
ben altro che una chiaccli le 
rata che lascia 11 tempo che 
trova questo Incontro tra 
consiglieri di quartiere e 
donne della consulta di An 
colia (un organismo neonn 
lo. con tanti problemi ma 
con molta buona vo lontà) ; 
è una riunione o|>orativa 
come si e detto -• |>er vedo 
re di prendere iniziative co 
munì contro la violenza: !a 
passione e l' impegno di ana 
li.sl dei parlec.panti l'han
no resa immediatamente 
molto interessante. 

Non e facile saliere che 
cosa fare In questi fran
genti . mentre le prime pa
gine dei quotidiani snoccio 
limo le follie delle Hit e -
ieri — il dramma di Aldo 
Moro, costretto dai suoi car
cerieri a scrivere quella iet
terà al ministro Cosslga. 

Magari si corre il rischio di 
gii aro a vuoto « Fate » vuol 
(lire infatti p r le istituzioni 
demoer.itielle di base paria 
te con (pianti più possibile. 
appunto aprire le |w>rte di 
molte case 

« In piazza c'erano poche 
donne a pioto.staic — dice 
una raga//.» — s t a n n o a <a 
sa con 1 !oio problemi p-r 
sonali che poi non sono 
personali, ma loro non Io 
sanno ». « Ma lo sa . che le 
donne sono molto seiisilu 
lizzale al problema della 
violenza aggiunge una si 
unoia del CU-' — qualche 
volta la «rande manifesta
zione non se ive a educare 
alla democrazia, alla umani
tà profonda di certi senti
menti ». Una donna repub 
bltcana: « il fatto è che la 
violenza qualche volta vie 
ne proprio dalla famiglia. 
Oggi la famiglia in Italia 

può venite uccisa, ma può 
anche uccidete Allora di 
sentiamo per favore anche 
ilei uippoit l lutei peisona 
h » 

(i l i Interventi sono molti 
e nat i i !a l luni le tornii sino e 
violenza si intrecciano con 
temi so l tanto apparente 
niente non pertinenti, come 
quello dei servizi sociali , co 
me le esperienze fatte In 
quel quartiere o nell'altro 
Uno racconta di quella voi 
i i che l'assemblea con il 
siiidac.ito di polizza e riu 
scita benl.ssinio t « non ho 
mai .sentito tanti applausi 
a un poliziotto »). l'altro n 
corda che con il 27t apr.Ie 
non ci deve ossero so'o la 
commemorazione, ma « la 
test imonianza vera della 
nostra resistenza di oggi ». 
Intanto si prendono appun 
ti si (issano date ed impe 
uni per le Iniziai ivo. (piai 
-uno si .'.cambi.i il numero 
di telefono. 

Anche questo rnpimrto pò 
litico e di lavoro e fonda 
montale |>er cacciar via gli 
incubi e trovare insieme un 
«rande coraggio. 

I. ma. 

liticale e quello più tomples 
stro. pei sconfiggete ed isti 
Ime t ta 101 isti ed ti seme 
della violenza ) , sono aitium 
he (Incise t nmpaiicnti di un' 
unica lolla t/uella della dt 
fesa e del potenziamento del 
la damici ozia 

Il dibattito si e snocciola 
to con altii intarenti Ut 
coidmmo ha gli itili 1 quelli 
del tecnico Cunicola, adaen 
le (.1 Gli' »i. abbiamo dato la 
its/iosta imi imitai ut degli iti 
timi tieiit'unni »i; del coni 
pugno Cupi un. segi etano del 
lu se:ione comunista del CNtt 
i •< i hngtiltsti duoito di pai 
line a nome del popolo, ma 
tutti sanno che uccidono I 
Involatoli, come t cinque a 
genti di scotta a Moio»> 
Hanno pullulo inolile Sere 
imi del comitato antifascista 
ed il sindaco della afta Mo 
li ina 

Il compagno Ditnert drllu 
('gii. concludendo Passati 
bica, senza Ioni ili compiaci 
mento, lui detto che lo seti 
pò pei il (/naie eia stato in
detto l'immillo e slato pie
namente Kiggiunto. Gli olie
nti hanno pallaio, si sono 
'•oiiliontatt. hanno riflettuti) 
e continuano a date seguilo 
con foiza a i/tflla stiantiti 
mina mobilitazione iniziata 
due settimane fa 

Alle II l'assemblea si è 
sciolta, (ili opaat sono nini-
nati nei rari reputa, ma (in
coia negli spiazzali, davanti 
ai capannoni, si discuteva dt 
vigilanza dcmoci ittica e di 
isolate little le aentiiult pio 
locazioni, lai mattina, al 
cimitele, si >s stolta una le 
zione di democtaziti. 

L'assemblea ha condiviso 
Voi laitumaito espi esso dal 
comitato pioi'iiiciulc antifa 
setsta in mento alla riunione 
(agonizzata per oggi dal MSI, 
che e t/uella di esercitare la 
appaiatila Vigilanza tirile se 
dt sindacali e da palliti de
mocratici pei isolate l'inizia 
lira e lespim/ae cren t unii 
prot ocuziant 

Marco Mazzanti 

A l centro d i polemiche lo psichiatrico d i Fermo che non ha creato alternative 

Per 11 handicappati solo il manicomio? 
Sono tutti giovani ira i venti e i trentanni recuperati da un istituto di Bisceglie — Cera stato un anno di 
tempo per trovare altre soluzioni (case famiglia, corsi professionali eccetera) ed ora vogliono spedalizzarli 

PESARO — La Federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL UIL di Pesaro e Ur
bino. riunitasi con i rap
presentanti delle categorie dei 
settori maggiormente in cri
si (FULTA. FLC e FLM). ha 
deciso di coliegare alla data 
del 5 aprile, g iornata di lot
ta europea indetta dalla 
Confederazione europea sin
dacale. « un forte rilancio 
dell'iniziativa politica a livel
lo provinciale ». 

Quindi su obiettivi eh? si 
col legano ad una proposta 
complessiva di sviluppo prò 
grammatico in riferimento 
alle piattaforme regionali di 
settore e alla proposti ge
nerale del s i n d a c u o che era 
alla base del lo sciopero del 
16 dicembre. le organizza
zioni s indacali h a n n o proda 
mato uno sciopero c^si arti
colato: per il comprensorio 
di Pesaro, sc iope io generale 
di 3 ore (dal le 9 alle 12) 
con manifestazione di zona 
nel capoluogo in piazza del 

Popolo: nel resto della pro
vincia lo sc iopeio generale 
sarà di due ore (dalle IO 
alle 12) e troverà una sinte
si in 13 assemblee zonali e 
comunali che svolgeranno a 
Fano (sala Morganti) . Mon 
dolfo isala Iris». Bellocchi 

i «bar Lucertini) . Lucrezia 
i «circolo Enal i . Urbino (sala 
• Serpieri) . Fossombrone (Sa

la comunale ! . Cagli i s i l a del 
Teatro Bramante». Calcinel-

{ li (albergo Metauro) . e nelle 
; Sale comunali di Pargola. 
Ì Piandime'.eto. Novafe l tna. 
! Urbania e Cabicce Mare. 
i La piattaforma più genera-
I le della Confederazione euro 
; pea s indacale , della quale fa 

parte la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. rivendica i se
guenti punti , intorno ai qua
li scendono in lotta milioni 
di lavoratori di 18 paesi: 

— misure coerenti per la 
espansione programmata e 
selett iva dell 'economia con 
l'obicttivo centrale della pie
na occupazione; 

— maggiori investimenti 
pubblici in particolare nel 
settore della casa, dell'assi
stenza sanitaria e del miglio
ramento del l 'ambiente: 

— interventi programmati 
a livello nazionale ed euro 
peo nei settori in crisi (side
rurgico. tessile, chimico, can
tieri nava l i ) : 

— un impegno più deciso 
della Comunità europea nel-
l'affrontare gli squilibri re
gionali al suo i n u m o , a co
minciare dal Mezzogiorno: 

— il coordinar.iento delle 
politiche economiche dei pae 
si europei d i r e t t i a rendere 
p.ù sicura e senza inflazione 
la ripresa produttiva. 

La lotta dei lavoratori di 
tut ta Europa — cosi si legge 
nel comunicato emesso dalle 
organizzazioni sindacali di 
Pesaro e Urbino — tende a 
rivendicare una politica eco
nomica che affronti effica
cemente il problema della oc
cupazione. 

FKKMO — Ancora una volta 
lo psichiatrico di F e m i o si 
trova al contro di |x>Iemiche: 
undici persone, handicappato 
più o mono gravemente, ri 
schiano di finire spedalizzato 
dentro la vecchia struttura 
manicomiale, poiché l'Animi 
lustrazione provinciale ha de 
t-iso di rocufierarle dalla 
* Casa della Divina Provvi 
den/a » di Bisceglie. dove si 
trovano da parecchi anni. Si 
tratta di giovani «lai venti ai 
trenta anni, originario della 
nostra provincia: costano alla 
Amministrazione provinciale 
circa trentamila lire al giorno 
e il conto totale por ciascun 
anno è nell'ordine delle de
cine di milioni. 

Psichiatria democratica ha 
chiesto che prima del loro 
recupero vengano approntate 
soluzioni alternative, quali 
c a s e famiglia, torsi professio 
nali e sistemazioni > in am 
bienti adeguati, evitando cosi 
il passaggio, anche provviso 
rio. dentro lo psichiatrico. Si 
fa notare che c'era stato un 
anno di tempo per pro\ ve
dere al problema, da quando 
c ioè un dottore dello psichia 
trico. inviato a Bisceglie per 
fare una relazione sugli un 
dici handicappati. a v e \ a pò 
sto in termini concreti la 
quest.one delle soluzioni alter 
native. 

« Il r i^cho — afferma l'assi
stente sociale Knza Peretti — 
è che una volta spedalizzati. 
gli undici handicappati si d. 
sperdano nei reparti e fi re 
stino per sempre ». < L'Ammi
nistrazione provine ale — di 
c e il dottor Donato Ix.vctisi 
— procede purtroppo alla 
giornata, senza proporsi o 
be t t iv i . anche p r o g r e s s i i. da 
raggiungere. K questo non è 
che l'ult mo esempio ». « In 
questo contesto — continua 
l'assistente sociale — è na
turale che gli interventi al
ternativi acquistino caratte
re spontaneistico, come rischia 
di apparire il t c n t a v . o dei 
venti operatori, tra m e d e i . 
infermieri e assistenti, che 
stanno assistendo a domicilio 
in tutto il territorio della prò 
\ incia 130 pazienti, che prima 
erano spedalizzati e che ora 
si sta cercando di reinserire 
nel loro ambiente familiare e 
lavorativo ». 

E' un tentativo questo cul
turalmente e socialmente im
pegnativo e ma — fa notare 
ancora Enza Perettt — la dif
ficoltà non è soltanto dj far 

passare il discorso di fondo 
tra la gente, ma è anche di 
farlo sostenere corno conviene 
dalla stessa Amministrazione 
provinciale, che l'ha incorag
giato. si . all'inizio, ma |H>i l'ha 
abbandonato a s é stesso, co
stringendoci ad una lotta quo
tidiana». «L'incidenza del prò 
blema è tale - - afferma il 
dottor Ix fc i s j — che l'aziono 
intrapresa da questo gruppo 
può apparire irrisoria, ma il 
processo avviato non può che 
essere irreversibile. 

La nostra critica all'Animi 
nistra/iono provinciale non è 
solo di ossero assente in quo 
sta fase, ma anche di pron 
doro decisioni, sul tijKi del re
cupero dogli undici di Bisce 
glie, senza neppure confron 
tarsi col personale dell'ospe 
dale. Rispetto al generalo prò 
blema del servizio alternativo. 
poi. la stessa direzione dello 
psichiatrico si barcamena, il 

sindacato preferisce la lotta 
sull'orario d lavoro (seppur 
giusta), o la conseguenza ini 
mediata è che ir grosso del 
IKTsonalo appare ostico a |MU'-
tare avanti la projiosta di 
rinnovamento, mentre gli stes 
si venti procedono senza pun
ti precisi di riferimento e 
s|lesso anche tr.i atti di re 
pressione ». 

Il dottor Salvatore ( ìonovese 
si d ice invoco d'accordo con 
il recii|>ero e l,i provvisoria 
sjicdaliz/azione degli band; 
cappati di Bisceglie. purché 
s; trasferiscano immediata 
mente le somme cosi risjiar 
miate. nella realizza/.onc del 
!e soluzioni alternative. •: Ma 
ciò «ile manca - - egli affer 
ma — «'• la formali /za/ ione di 
un progetto politico preciso 
nell'intervento ass.stenziale. 
the guidi le scolte 

s. m. 

Cassa integrazione prorogata 
per la « EME » di Sant'Egidio 

MACERATA — Proroga ne l periodo di cassa in'egrazlone a 
/oro or" por i circa 170 dipendenti della EME. lo stallili 
mento di apparecchiature e let troniche d: .S Egidio di Mon 
tec.-issiano. .Scadute > prime o t to se t t imane , infatti , la 
proprietà ha disposto un prolungamento per altre cinque. 
nella impossibilita di riprendere regolarmente ia produzione 
I-i decis ione, giudicata inadeguata al le reali es igenze della 
pzienda e quindi accolta tntt'altro d i e po-. it .vamente, e 
stata comunque a c c e c a t a dal s indacato e «la! consigl io di 
fabbrica che per i prossimi giorni h a n n o f issa'o un incontro 
con la direz.one presso la sede maceratese della Associa 
zione industriali. 

Nel frattempo, l 'assessorato al . 'Industria della Regione ha 
convocato una n u n . o n e in Ancona per il G a p n i e prossimo. 
All'incontro parteciperanno ì sindaci «io» comuni «li Macerata. 
Reca nati e Montecass iano. I sinriara'i Scopo dell' iniziativa 
assunta dal v i te presidente della Regione. Mass:, valutare la 
.-.tuazione ad oltre due mesi dall'inizio del p r . o d o di «assa 
.ntcurazionc ed esaminare una incentivazione drl .e commesso 
e una ristrutturazione della produzione. 

Riunito il consiglio generale dell'Ente Fiera sui programmi passati e futuri 

Nascerà un «museo del mare» 
ANCONA — Si è riunito ieri 
ad Ancona, noi locai; della 
Fiera della IVsca il consiglio 
generale dell'Ente Autonomo 
Fiera di Ancona. L'ordine del 
giorno presentava una s e n e 
di argomenti importanti, qua
li l'approvazione del bilancio 
consuntivo del V.17Ì e la re 
lazione dei sindaci revisori. 

In verità, come ha anche 
sottolineato il presidente del 
la nuova giunta. Guido Man
tovani. si è trattato di una 
singolare riunione, in quan 
to il consiglio era chiamato 
a decidere sull'attività di un 
anno che non Io ha riguardato 
direttamente: gli otto undice 
simi della giunta sono infatti 
di nuova nomina, come pure 
più della metà dell'intero con 
siglio. Consuntivo e relazione 
sono stati comunque appro
vati all'unanimità. Ciò s igm 
fica continuazione dei pro
grammi della passata gestio
ne però con uno spirito nuo 
vo. in base al quale tutti 
devono dare il mass imo con
tributo per la concretizzazio
ne dei programmi s tess i . 

Affrontati, oltre ai bilanci, i problemi 
delPEntc per sviluppare ulteriori 
iniziative - Autonomia finanziaria 

L'ingresso della Fiera della Pesca 

Una delle prime mosse del : 
la giunta neoeletta, è stata ; 
una ricognizione tra tutti gli ! 
Enti fondatori e quelli che j 
rappresentano le classi so
ciali. economiche, le orga
nizzazioni sindacali , per ve

rificare la loro disponibilità 
verso la Fiera * Da contatti 
successivamente approfond.ti 
— ha sottolineato il presidente 
Mantovani — si e potuto ri 
levare che attorno ad essa 
si è creato un clima di inte

resse. di solidarietà f.itt.va, 
t h e ha pia portato ail'impo 
•.tazzine di tutta IIIM ^-r.e 
di utili «ollalMra/ioni. m-ll'in 
te.-esse non solo delI'En'e. ma 
de ia citta, della rog.one ». 

Ma affinché le manifesta
zioni che si tendono annual
mente ad Ancona acquistino 
q i e l prestigio che vozl.nno (e 
possono) avere, occorre eli 
minare le causo che fino ad 
o»?gi hanno imped.to alla Fie 
ra di decol lart i è necessario 
innanzitutto raggiungere l'au
tonomia. oltre che nom nati
va. anche f inanz ia la , p r o v v e 
dere urgentemente alle ca- • 
renze dell'organico del per- • 
sonale e eie» e strutture, ri
pristinare alcuni locali dell' 
edificio principale per mette 
re gli uffici in conci zionc di 
fun/.onare pienamente. 

Nel corso della seduta è 
stata anche approvata una 
delibera che prevede — tra 
l'altro — di istituire un e Mu
seo del mare ». che potrebbe 
essere fonte di prestigio e d i , 
fama non solo per l'Ente Fi*-
ra. ma per tutta la città. ; 
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